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I ministri economici e i banchieri centrali Gli Stati Uniti sono pronti a fare da traino 
dei sette paesi più avanzati cercano nella. e si presentano con un pil che nel quarto 
capitale britannica una risposta comune alla trimestre '92 è cresciuto più del previsto 
recessione. Ma sono ancora molto divisi Si preme sul Giappone perché rafforzi lo yen 

G7, tutti a Londra in ordine sparso 
Intesa diffìcile, ma lalocomotiva Usa riprende a tirare 
I 7 grandi paesi industrializzati cercano una ricetta 
comune contro la recessione. Ma il vertice di Londra , 
si apre nella più totale incertezza. La locomotiva : 
Usa comunque riprende a tirare: la crescita del pil \ 
viene rivista dal 3,8% al 4,8% nel quarto trimestre '92.,•'; 
Ma i suoi effetti si faranno sentire solo tra un anno. ; 

Intanto si inaspriscono gli scontri commerciali. For
te pressione sul Giappone: lo yen deve crescere. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLUO SAUMBSNI 

••LONDRA. L'ordine delle 
scuderia^preciso: mantenere 
il prof^basja.-raffreddare le 
aspettative j>er evitare- c h e s u l 
mercatiisi eccitila speculazio
ne. Lasindrome.di settembre 
fa sentire ancora le sue bru
cianti ferite. Allora, i potenti 
ministri-delle più forti econo
mie dei paesi industrializzati e 
i banchieri centrali assistettero 
inerti alla spettacolare batta
glia valutaria scatenata contro 
un impossibile sogno europeo. 
Nessun governo e nessun ban
chiere centrale riuscì a fermare 
lo spappolamento dello Sme 
tranne chi aveva deciso consa
pevolmente di facilitarlo (Ite-
deschi) . 1 7 + 7 si riunirono 
quasi furtivamente nel palaz
zone del Fondo monetario a 
Washington per ripetere cose 
note e stranote. Sui" mercati 
scoppiava la baraonda. Pro
prio in questi giorni, tra l'altro, 
la speculazione ha rialzato la 
testa tenendo In scacco la ster
lina e spingendo la peseta spa
gnolatuon dallo Sme. Per la li
ra i soliti guai. L'unica cosa 
certa "alla vigilia del' vertice 
economico è c h e non si po-
tranno seminare illusioni. Nes-

p a e s e ' n e :pe' 
paesHrMtfitTralttzati'. Nessuno 
tranne l'America di Clinton 
che dopo.il varo del suo prò-', 
gramma ' economico'non può 
essere accusato di far ricadere 
sui partner il peso del deficit fe
derale visto che prevede di ri-

Ifil in salute 
Utile 110 
miliardi, 
370 da Bsn 

. durlo a suon di pesanti misure 
.fiscali e p u ò ora.pretendere 

. odagli altri gesti.:di;coraggto. Il 
•vertice di Londra si apre pro-

ciprio sotto ilforte Impatto pollti-
v c o e psicologico di Clinton. La 

locomotiva Usa ha ripreso a 
' marciare e, se I dati diffusi ieri 

V dal .Dipartimento per il com-
'̂  mércio vanissero confermati, 

si potrà dire che ormai gira a 
pieno regime: La crescita del 

',"P" Usanel quarto trimestre'92, 
;:'. infatti, è stata riveduta dal 3,8% 

annunciato il mese scorso, a 
un promettente 4,8%. Un risul
tato che rappresenta l'incre
mento più alto dal 5,7% del 
quarto trimestre '87. Gli Usa 

'„. sono dunque pronti a fare da 
- : traino e Uoyd Bensten, il segre-
",,'. tari» al Tesoro, ha un incarico 
:L preciso: concordare un'azione 

a 7 per la crescita mondiale a 
' sostegno della quale gli Usa 

': stanno già facendo la loro par-
v te. Tanto per non sbagliare, 
i';; fonti giapponesi e britanniche 

hanno anticipato c h e il C7 
,- economico non si concluderà 

.con un^comunicato ufficiale. 
• iNessunovuoleperdere la fac-
1 eia A Lancaster House, mirii-

. stri e banchieri centrali non 

. avranno'ìjpazlo per giochi illu-
:*;-sion(stlcH'll^roblema<di sem» 
. ;; pre,>la recessionoiche colpisce 
. : la vecchia Europa, Il Giappone 
; e continua a far sentire 1 suol 
' effetti1 anche negli Stati Uniti a 
• suon di decine di' migliaia di li

cenziamenti, è 11 sotto gli occhi 
di tutti. E sono 11 sotto gli occhi 

Cmc Ravenna 
Il colosso 
Lega ritorna 
all'utile 

. a n c h e gli spaventosi squilibri 
•' commerciali e fiscali. Non pos-
',: sono essere esorcizzati con di- ' 
:'; esarazioni fasulle.' O g g i la ' 
: . politica del ciascuno per s e sia 
•i] nei commerci' che nelle tela-
"J. zìoni monetarie o in materia 
J sociale è mortale», hadichìara- -<• 
',' to il ministro''dell'economia 
. francese Sapin. Ed e su questo ' 
. scogl io che rischiano di infran- ' 

gersi di nuovo le buone inten- -
'.- zioni. 1 litigi di ieri sono ì litigi di ' 
'.: oggi. La trattativa commerciale 
' ; Gatt è in alto mare. Parigi accu

sa Londra di foraggiare il tra-
-, sferimento delle aziende d'OI-
'• tremanica d i e nel Regno Unito 

;:; trovano leggi più favorevoli, 
. Bonn accusa Parigi di spingere 
l : gli Stati. Uniti a dure ritorsioni 

commerciali antieuropee, tutti , 
:- accusano Bonn di soffocare 
"S L'Europa intera con la corda 
v : monetaria. Difficile trovare so-
'•-,'' luzioni radicali alla Clinton su 
' 'scala planetaria.. Già si .'dice 
< .che scelte di lungo periodo sa-

• iranno prese dal,7 nejle'riunio-^, 
•;, ni di aprile a Washington e d e -
v, finitivamente sancite al vertice 
"", mondiale del capi di stato e di ' 
•Y; governo in lùglio aTolcyo.'Un.'"' 

po' poco di fronte alla certezza 
che nel 1993 nessun paese, 

tranne gli Usa, uscirà dal tun- . 
n e l e la npresa arrancano sarà* 
troppo debole per diffonderne " 
i frutti all'estero.r.z?-v-' ".-. ;: . ': 

Sono" "cambi ad essere al" ' 
centro delle discussioni ' di • 
Londra. Cambi significa due • 
cose precise: yen e marco. Lo '"•', 
yen è ormai sotto pressione da 
un paio di settimane, da quan

do il ministro di Clinton ha det
to che la divisa giapponese de
ve apprezzarsi sul dollaro. Do
po aver fatto la sua parte a ca
sa propria, il'presidente ameri
cano presenta il conto ai part
ner, Un conto salato come si è 
capito dalle prime mosse com-
mcrciali della nuova ammini
strazione improntate alla mas

ti ministro italiano 
del Tesoro Piero Barucci, 
a sinistra II presidente 
americano Bill Clinton e, 
sotto, il ministro 
delle Finanze tedesco 
TheoWaigel 

sima durezza. Il costo del de
naro in Europa e troppo alto a 
causa delle esigenze della 
Grande Germania unificata 11 
che si deve intervenire. E se al 
mondo esiste un paese che ha 
più margini di altri per fare-dei ' 
sacrifici per gli altri questo e il 
Giappone. La seconda poten
za economica del mondo ha 
accumulato un surplus com
merciale da capogiro, 60 mi
liardi di dollari contro gli Usa, 
30 miliardi contro l'Europa. 
Con uno yen più forte le espor
tazioni giapponesi diminuiran
no e se gli americani esporte
ranno di più in Giappone ten
deranno a rilassarsi con l'Euro
pa limitando i loro furori prote
zionisti sull'acciaio, i prodotti 
agricoli e quant'altro. Tokyo 
c'è stata fino a ieri, fino a quan
do lo yen-ha guadagnato il 6% 
sul dollaro in pochi giorni. Poi 
si sono scatenati gli industriali 

; dell'automobile e dell'infor
matica annunciando addirittu- ; 
ra che in Giappone il rialzo 
dello yen sta per creare un mi
lione di disoccupati. C'è la re
cessione e la Borsa ha reagito 
male alla «brutale» salita dello 

. yen. Nel 1985, anno d'oro del 
coordinamento monetario a 
meta del decennio'reagania-

' no; lo yen fu.pilotatty con'I'ac-" 
cordo di tutti versò'l'alto. Poi'sf" 

' scopri c h e i giapponesi stava-
' no comprando mezza indu-
-' stria americana, rubando quo

te di mercato e comprando 
stabilimenti anche in Europa. 

Oggi farebbero lo stesso se 
non fossero rimasti con il fiam
mifero acceso in mano dopo il 
crack borsistico del 1987. «È 
impossibile un accordo per 
guidare lo yen artificialmente 
più in alto», ha dichiarato il mi
nistro delle finanze Yoshiro 
Hayashi. Chiaro? . •"••'-.' 

L'Europa è semiparalizzata. 
La Cee ha varato il suo piano 
antirccessione fondato su in
vestimenti nell'armatura indu
striale e nei servizi, ma si tratta 
di poca cosa. La Gran Breta-

: gna si trova nel pieno della pa-
, ralisi con oltre tre milioni di di-
',- soccupati: i vantaggi del cam

bio svalutato non riescono a 
:', far invertire marcia. Ora anche 
' la Francia si sta aggiungendo 

al club dei paesi in recessione 
: visto nel '93 crescerà più o me-

- no come l'Italia, tra lo 0 e lo 
• 0,5%. Anche il conto del franco 

allineato al marco è salato. Il 
- tedesco Waigel ha tutta l'inten

zione di non subire le solite 
spallate contro una Germania 

; che non abbassa i tassi di inte
resse per togliere agli altri le 

, castagne dal fuoco. Alla vigilia 
del vertice, il numero 2 della 

, Bundesbank ha suonato la so-
' • lita campana: «Le attese di una 

riduzione dei tassi ufficiali te
deschi sono esagerate e in al
cuni casi false». L'Italia è un va
so di coccio tra vasi che di fer-

"; ro non sono più. Barucci è un 
' ministro che non sa quanto 

reggerà al suo posto. Per la ve-
' rila ce ne sono altri di ministri 
' economici traballanti, sicura-
' mente il francese Sapin e l'in-
\ glese Lamont. Ma" è in Italia 
i che Tangentopoli miete le sue 
; vittime e scuote i mercati fi-
- nanz'iari. Con i guai della lira a 
• quota mille sul' marco; Tùnica 
•• speranza >:raiede"-nell'effetto"' 
" ClfntòhrPef rrarré'tùtti rvantag- •" 
' gi dalla svalutazione (di fatto ' 
? competitiva) bisogna anche 
f. possedere un'abilità diploma

tica e una credibilità nei mer
cati che l'Italia non ha 

& 

••TORINO UtilenettodiUO 
miliardi contro i 105,5 del '91; 
risultato consolidato supenore 
del 15% rispetto al '91; cessio
ne di .un ulteriore 10% della 
Galbani, per 370 miliardi,- alla 
francese Bsn c h e controlla cosi 
il 70% dèi gruppo alimentare. 
Sono questi gli elementi emer
si dal preconsuntivo di bilan
cio '92 approvato Ieri dal eda 
dell'Ini riunito sotto la presi
denza di Umberto Agnelli. Ri
sultati che, è detto in una nota, 
«confermano la validità delle 
linee [Strategiche che hanno 
consentito di triplicare negli ul
timi 5 esercizi l'utile'consolida-
to» 

Continental 
Cifre in nero 
per il gruppo 
di Hannover 
••BONN. UContinental.il 
maggior produttore tedesco 
di, pneumatici ben noto in 
Italia anche per il' fallito ten
tativo di accorpamento da 
parte della Pirelli nel 1989. 
ha chiuso il bilancio 1992 
«con cifre In nero». Lo ha fat
to sapere ieri il gruppo di 
Hannover, senza però speci
ficare l'entità dell'utile. Nel 
1991 le perdite avevano rag
giunto quota 128,1 milioni di 
marchi. :••••!• ••': •••••• ;..'••' •;..-. 

•Malgrado il debole anda
mento della congiuntura 
econòmica nel 1992, soprat
tutto nella seconda metà del-
l'anncsvìl gruppo Continental 
• si legge-ili una nota -è sod
disfatto del risultato» conse
guitò.' Nel '92 il fatturato di 
gruppo è cresciuto del 3%, 
salendo à 9,7 miliardi di mar
chi. Quanto al 1993, scrive la 
Conti, sarà «molto difficile». 

• • RAVENNA. La Cmc, la 
più importante impresa ge
nerale di costruzioni ade
rente alla Lega delle coope
rative, ha chiuso il 1992 con 
un utile netto consolidato di 
1,8 miliardi, pari allo 0.4% 
dei ricavi, saliti a 550 miliar
di di lire.contro i 516,6 del 
•1991."-;'"•'."•••..;•.:--',, ,.'••'.-. 

È la'prima'vplta, dopo tre 
anni di chiusure in perdita o 
in pareggio, che il bilancio 
del colosso edile ravennate 
toma in attivo. 1 dati saranno 
sottoposti ' oggi all'assem
blea dei soci che dovrà an
che approvare il preventivo 
1993. 

Antitrust 
«Subito 
liberi 
i telefonini» 
• • ROMA. Una «immediata 
apertura alla concorrenza» nel 
settore; della radiotelefonia 
mobile è stata ritenuta possibi
le dall'autorità Antitrust che ha 
concluso l'Indagine conosciti
va sulla questione. Secondo 
l'Antitrust la ' liberalizzazione 
del servizio non è esclusa né 
dalla normativa Cee, né dalla 
regolamentazione nazionale: 
l'Antitrust, infine, rileva che 
ogni rinvio rischia di compro
mettere gli assetti futuri della 
telefonia digitale. L'Autorità' 
garante della concorrenza e 
del mercato ha osservato che 
la normativa Cee, pur esclu
dendo la radiotelefonia mobi
le dai servizi soggetti all'obbli
go di liberalizzazione imme
diata a partire dal '93, non im
pedisce agli stati membri di 
procedere per proprio conto 
nel processo di liberalizzazio
ne. 

Firmata ieri una lettera di intenti tra Tarizi e la coop reggiana. La parola ora all'Antitrust 

Per 130 miliardi il gruppo GigUo 
passa sotto il controUo della Parmalat 
Calisto Tarizi ce l'ha fatta. Da ieri ha un Giglio all'oc
chiello. È stata firmata l'intesa che trasferisce a Par- : 
malat il 60% di Giglio finanziaria. La coop avrebbe 
ottenuto qualcosa più. di 130 miliardi, ma Tanzi ne 
sborsa molti meno, «Al progetto cooperativo sono 
mancati i soldi»; «Abbiamo evitato il crack» com- ; 
menta il presidente di Giglio, Landini: «Ma questa vi-
cendaci serva da lezione», ^ . i - : ^ ••,.<... '•'••• v-. T;^^:..-:: 

s;:a--.;-fe.'t:.;>:.: ;,-,'. DAL'NOSTRO INVIATO"' • • •.:.••.•:•••...; - :', 

WALTER DONDI ' 

• i REGGIO EM1UA. Sono pas- • 
sati poco più di due mesi da 
quando è venuta alla luce la 
drammatica situazione finan-
ziana della Giglio. Allora sem
brò che fosse recuperabile con " 
una rapida inziezione di liqui
dità: un pool di' cooperative 
mette a disposizione una ses- ! 
Santina di miliardi. Ma-si capi-
sce presto che l'esposizione ' 
debitoria, oltre 200 miliardi di < 
hre, mette a rischio la sopravvi-.' 
venza stessa della cooperativa. . 
Si appalesano le responsabili-, 
tà della precedente gestione; si 
decide la sostistuzione'di pre-^ 
sidente e direttore generale, 
Emilio Severi e Alberto Gala-
vemi, con un nuovo manager, ' 
Adler Landini. Appena insie-
dato, capisce che Giglio si sla
va solo ricorrendo a. soluzioni • 
estreme: vendita a: un privato , 
della maggioranza del pac- '. 
chetto della holding nella qua
le sono concentrati marchi e 
rete commerciale, oppure l'in- •; 
tegrazlone con l'altra grande ; 
struttura cooperativa del setto-
re, il Cerpl-Granarolo di Bolo
gna. .>--•.. "•v*" ••••(> "••••• ":;•.•:•• -.. 

Cominciano le trattative con 
Calisto Tanzil mentre si lavora 
al progetto cooperativo. Ma le 
banche premono, Giglio resta 
a rischio. Si arriva cosi a vener
dì scorso. Il presidente Landini ' 
riceve il mandato a concludere 
con Tanzi a certe condizioni: il 
prezzo richiesto è di'130;mi-' 
liardi. L'accordo sembra scon
tato. Ma dalla Lega vengono' 
segnali di un. impegno rinnò- ; 
vaio per un progetto alternati-': 
vo Dal ministero dell'Agricol
tura non si ottiene nulla, e la 
coopcrazione non ha risorse 

finanziarie sufficienti. ' Tanzi 
' (che nel frattempo viene coin-
1 volto in vicende giudiziarie che 
' riguardano la Bonatti, società 
.' di costruzione di cui è socio) 
'•preme. Le c oop devono dire 
' a d d i o a Giglio. " • 
;•:. Ieri Infatti è stato siglalo l'ac

cordo, sia pure sotto forma di 
• una «lettera di intenti», inquan- • 
• to l'operazione deve avere l'ok ; 
;; dell'Antitrust (Parmalat dc-
, vrebbe • infatti aumentare : la ' 
propria quota nel latte a lunga 

•Ì, conservazione fino al 30 per 
•' centp ed oltre),;11,prezzo;pat-: 

-tultoT>eT'ir60*fdi Gi^lioTinan-, 
• ziaria è di 61 miliardi, informa 
• Parmalat che pero ne sborserà 
;; solo ,32i>,perchè; lascerà' alla • 
•r cooperativa la sede e una serie 
. di partecipazioni- Ci-sarà poi • 

una società a lato per rilevare 
i lo stabilimento-produttivo, di 
• Reggio; t Nell'insieme, precisa ; 

Landini «il corrispettivo econo- -
• mico supera le previsioni». In

somma dovrebbe essere qual-
v cosa di piO'dl130 miliardi, cui 
:' si aggiunge-l'impegno di Par-: 
; malat ad acquistare il latte dal- : 

" la cooperativa i Giglio - (che 
' continuerà ad avere il conferi

mento dei produttori) per al-
, meno 9 anni. Anche l'occupa-

V zione non dovrebbe soffrirne. 
- Landini si dichiara «soddisfatto 

v per il risultato raggiunto che 
'•• salva la cooperativa dal crack». 
' È questa, anche la linea espo-
; sta in.unà nota dal vertice della 
;' Lega di-Reggio nella quale si 

sostiene che non si tratta di 
: una «svendita».'.Naturalmente 

.'* resta l'«amarezza» per là man- ; 
:'. cala realizzazione del progetto 

cooperativo ma, come dice 
Landini, «sono mancati i soldi». 

. «Questa vicenda - aggiunge -

ci deve però servire da lezione 
per il futuro». A chi gli chiede 
se ci sono delle responsabilità 
per la situazione di gravissima 
crisi in cui è precipitata Giglio 

• Landini afferma di non volere 
correre dietro a «pettogolezzi». 
Tuttavia, «se emergeranno, chi 

i ha sbagliato pagherà». Il rifen-
mento è naturalmente alla pre
cedente gestione. Tra le tante , 
cose si è parlato anche di «patti 
parasociali» nella cessione av- • 
venuta lo scorso anno a Par
malat Finanziaria del 30% di 
Gfp, tali da attribuire a Tanzi 

' una sorta di diritto di «veto» su > 
1 alcune operazioni della socie
tà, compresa la cessione del 
pacchetto di maggioranza. Su 
questo però Landini non si 
pronuncia. ."y.? +».*• • •.,. ~-

'•:,- Luciano Sita, presidente del 
«socio mancato», ossia Cerpl-
Granarolo, appare piuttosto 
deluso. Già da tempo si lavora- ; 
va all'integrazione fra i due 
gruppi (l'anno scorso era stata 

: costituita Sga) per un polo 
coop da mille'miliardi (618 11 
fatturato '92 dei'CerpI é"380 ' 

; quello di Giglio) che poteva 
consentire di trattare dapos i -
zioni di forza con i gruppi'pn-
vati,'Tanzi compreso. «Tuttavia 
- dice Sita'- il mondo coope
rativo nel latte non finisce con 

, Giglio, ci sono altre realtà im
portanti con cui-stabilire al
leanze». Oggi nel settore ci so-

; no ormai pochi grandi prota
gonisti: oltre a Parmalat, che 

' con la nuova acquisizione por- ' 
terà il proprio fatturato nel '93 
vicino ai 3 mila miliardi, ci so- ' 
no Cragnotti (Polenghi e Ala 
Zignago). «Anche questi però 
- spiega Sita - da soli non riu
sciranno a fare grandi acquisi-

', zioni; dalla Sme alle centrali di ' 
Milano e Róma: la strada delle 
alleanze è quindi obbligata e " 

• anche noi vogliamo esserci». 
' S u l l a vendita avvenuta icn 
' per ora non ci sono commenti ' 

da parte della Lega nazionale 
" né delle altre centrali coopera
tive. Molto critici i commenti • 
della Confederazione italiana 
agricoltori di Reggio e di Gian
ni Rinaldini, segretario della 
Cgil reggiana. 

Il presidente 
della Parmalat 
Calisto Tanzi. • 
Da ieri la Giglio 
è entrata alar 
parte del suo 
gruppo 

I ministri ancora in lite 
su sconti fiscali e .Tfiv • 
Al 15 marzo rindicazione 
sostitutiva dei redditi '92 

^ittail^30 
Fóndi pensione 
in alto mare 

RAULWITTENBERG 

• • ROMA. Slitta al 15 marzo il 
termine per la presentazione 
del 730 al fine della dichiara
zione dei redditi '92. mentre i 
Fondi pensione sono ancora 
in allo mare. Per l'ennesima 
volta il Consiglio dei ministri -
che ha deciso lo slittamento 
del 730 - non è riuscito a vara
re il relativo decreto legislativo 
che dovrebbe completare la ri
forma previdenziale. Non sono 
bastate, l'altra sera, cinque ore 
di discussione fra i ministri Cri-
stofori ^Lavoro), Barucci "(Te
soro), Andreatta (Bilancio). 
Reviglio"(Finanze) e il presi
dente del Consiglio Amato, per 
giungere.ad un testo definitivo. 
Cosi ieri mattina a Palazzo Chi
gi si e convenuto il rinvio della 
questione a lunedi in un appo
sito Consiglio dei ministri, nel
la speranza di venire a capo 
della faccenda con incontri 
«tecnici» iniziati già in serata al
le Finanze. '••>' .'<•'. ' :••"»«••:,. 
:: Lo scontro fra i ministri ri
guarda il trattamento fiscale 
dei Pondi e l'utilizzo del Tfr 
(gli accantonamenti per le li
quidazioni) per il loro finan
ziamento. Si tratta di rendere 
appetibile per gli interessati 
l'adesione a un Fondo, cosa su 
cui insiste Cristofori; d'accor- ; 
do, dicono gli altri, ma ciò non 
deve provocare una voragine 
nelle entrate dello Stato. La so
luzione sarebbe quella di fi
nanziare i Fondi col Tfr, che 
già gode di esenzione fiscale. E 
l'ultima proposta di Cristofori è 
quella di utilizzare i futuri ac
cantonamenti . (interamente 
per i neo-assunti, i.prQss'imÌ.ac-,, 
cumuli.pe^gli.altriilavpratori),;. 
Il ricorso akTfr sarebbe; facqltaji, 

' tivo,: come del resto prevedeva 
il vecchio disegno di legge 
Amato-Rosini. Tuttavia pare 
che Amato, pur di salvare l'E
rano, sarebbe oggi onentato a 
renderlo obbligatono è la stra

da indicata dal disegno di leg
ge pds a firma Visco condivisa 

;'• in parte anche dai sindacati. 
'.', Certa è comunque l'ostilità :. 
'. della Confindustria all'utilizzo ', 

del Tfr, che sottrarrebbe liqui- ' 
'•• dita alle imprese • già gravate : 
' dall'alto costo ae! denaro. . 
- Ostilità che Crisiofori tiene ben J 
;• presente. ..•••••-. • '•-V..;:','--."-'.-'".Y•'•• 
(' E veniamo alle agevolazioni ' 
' fiscali. Non si sa bene quanto 
; costeranno allo Stato in minori ; 

entrato. Si va dai 300 miliardi 
, l'anno previsti dal ministro del " 
;'. Lavoro, ai 30mila ipotizzati ' 
'•;: dall'ex ministro delle Finanze • 

Goria. È proprio su questi conti -: 
. che stanno lavorando i «tecni- • 
. ci». L'ultimo testo di Cristofori > 
. propone la detassazione dei ' 
•: contributi ai Fondi (in aggiun- •• 

ta o in luogo del Tfr) fino al -
1096 dello stipendio. Prima,-
con Goria, s'era trovato un " 

.", compromesso - che non ha 
'.'_ convinto Andreatta e Reviglio 

- sulla defiscalizzazione di una 
L„. percentuale - (15-205K) •-• degli : 
.aumenti retributivi successivi 
•• all'entrata in vigore della leg- ; 

; ; g c . . . - . : - ••• -*,- ••?>,. • :..:. • 
Ed ora il 730, la scheda sulla • 

!.. quale lavoratori dipendenti e ' 
. pensionati indicano ai sostituti 
'. d'imposta i redditi ulteriori alla 
:, pensione o allo stipendio. 
; scheda che doveva essere prc- ' 
•. sentala agli enti previdenziali o ' 
;. ai centri di assistenza fiscale ' 
". (dai pensionati) e ai datori di ' 
,, lavoro entro oggi. Insieme alla > 
.' cartella dell'lci. • l'imposta co-
; munale sugli immobili. Ma i 

due modelli sono stati pratica- • 
.' melile "introvabili'.; percut il go-
' verno,ha"deciso1 lo slittamento'." 
'.] di 15 giorni peri pensionati e i 
'. lavoratori dipendenti che si ri

volgono al proprio datore di la- . 
.-; voro. E per i lavoratori che.ri-
' corrono ai Caaf il termine resta 

i. al 31 marzo » - . , 

Su Brada la spunta Fabiani 
Irti: valida la^prelazione 
della Finmeccanica 
sulla «Ferroviaria» 
tm ROMA. ' Natalino Irti, «arbi
tro» tra l'Efim e il gruppo Fin-
meccanica sulla controversia 
per l'acquisto della Breda Co
struzioni Ferroviarie (gruppo 
Efim), ha dato ragione alla 
Finmeccanica, .riconoscendo 
la «validità e l'efficacia vinco
lante» del patto di prelazione 
vantato da quest'ultima sulla 
Breda. 

Irti, presidente del Credit, 
era stato nominato dal mini
stro del Tesoro in dicembre 
come «arbitro unico» per din-
mere la controversia sorta tra il 
commissano liquidatore del-
l'Efim Predien, che non inten
deva nconoscerc la validità del 

diritto di prelazione acquisito 
/ da Finmeccanica nel marzo 
' "92 con l'accordo sul «polo fer-
i roviario» con lo stesso Ehm, al- , 

;, l'epoca però non in stato di li-
. quidazionc.- Proprio su questo '.' 

,, punto faceva leva Predieri so- ;; 
; stenendo che tali intese erano ; J 

da considerare nulle dai ino-
i mi.'nto che l'ente è poi stato di- • 

sciolto 11 diritto di prelazione 
vantato da Finmeccanica si n- i 
ferisce all'acquisto dell'intero 
capitale della Breda liti ha 
consegnato il lodo a Predien e 
all'amministratore delegato di 
Finmeccanica. Fabiano Fabia-

- ni, i quali «hanno nngraziato Ir
ti e preso atto della decisione» ' 
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RENDICONTO ANNVAI£ RIEPILOGATIVO DAL 1° GENNAIO 1992 AL 31 DICEMBRE 1992 

H K S a Z M p V Gestione Speciale Previdenza 
Proventi ed oneri distinti per categorìa di attività 
1. Proventi da investimenti 

- Interessi ed altri proventi " 
su Titoli emessi dallo Stato L. 83.541.538 

- Interessi ed altri proventi 
su Titoli Obbligazionari . L. 236.699.000 

2. Utili e perdite da realizzi 
- Titoli emessi dallo Stato L. 3.317.9.92 

a) t. 323.558.530 
3. Oneri di gestione 

- Spese di certificazione L. 1.487.500 
- Imposte e bolli L. 142.907 

b) L. 1.630.407 
4. Utile/Perdita 

della gestione (a-W U 321.928.123. 

Tasto medio di rendimento Miimilf 13^0** 
Aliquota di rctrocewionc del rendimento non inferiore all'acid 

Pubblicazione ai senri della ci 

, 

, 
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t P W H t T t r m W i Gestione Speciale , .• 
KmaBBBaRjBl Polizze Collettive i 
Proventi ed oneri distinti per categoria di attività 
1. Proventi da investimenti : ... •; 

- Interessi ed altri proventi - . 
su Titoli emessi dallo Stato ' L, 185.930335 

- Interessi ed altri proventi 
su Titoli Obbligazionari L. 217.404.666 

2. Utili e perdite da realizzi ". 
- Titoli emessi dallo Stato - L, 18J282.349 

a) L, 421.614350 
3. Oneri di gestione 

- Spese di certificazione L. 1.487.500 
- Imposte e bolli L. 224.598 

b) L, 1.712.098 
4. Utile/Perdita 

della gestione •' . (a-b) L. 419.902^52 

Tur» medio di mxUiitfcto «nmi«lr 13^8% 
Aliquota di renxiceMione del rendimento non inlèriore al 90% 

lare ISVAPn. 71 del 263.1987 
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